
Ilvoto 
in «alia 

Dal Pei risultati azzeccati 13 ore prima 
I flussi: voti comunisti anche dall'area laica 

E il Bottegone 
batte la Doxa 
e il Viminale 

La fedeltà degli elettori per ciascun partito 
r 89J 

Secondo le proiezioni dell ufficio elettorale di Botteghe Oscure a 
yietkrcomunista letertorato più «Irtele» ali 8 » H M ^ ^ t i l l 

%<7B2)ailPsi(685) Ma I fedelissimi....„ , . „ , , . . . 
quasi « 90*. Sotto Achille Occhetto (a destra) s tg i i 1 risultati 
«Mtorati nel centro elaborazioni dati del Pei 

Quel 27 6% al Pei annunciato nella larda 
mattinala di ieri dal Viminale era stato 
azzeccato tredici ore prima dati ufficio 
elettorale di Botteghe Oscure Ancora 
una volta la macchina del Pei si è rivela­
ta più efficiente del ministero e della Do 
xa «Nessun segreto» minimizza il prof 
Stefano Draghi E intanto i suoi collabo­

ratori approfondiscono le ncetche II 
primo risultato nelle venti città capoluo­
go di regione il Pei va più avanti la De 
raddoppia la perdita, il Psi riduce I incre­
mento Al Pei la più alta «fedeltà» dei vo­
tanti Pnme ipotesi sui «flussi» «L asten­
sionismo ha penalizzato tutti ma il Pei è 
andato avanti lo stesso» 

• a ROMA Quando nella 
tarda mattinata di ieri il Vi 
rf)inale ha, annunciato a 
scoglio completato di tutte 
le schede, 1 ulteriore balzo 
in avanti del Pei di mezzo 
punto gli unici a non fare 
una piega sono stati i com­
pagni dell ufficio elettorale 
di Botteghe Oscure Loro 
quel 276% 1 avevano az 
zeccato in pieno ben tredici 
ore prima, esattamente alle 
23,22 di domenica Stefano 
Draghi docente di metodo 
logia della ricerca alluni 
versila di Milano («e quan 

GIORGIO FRASCA POLARA 

do posso membro della di 
rezlone provinciale del Pei 
milanese») quella cifra I a 
veva vergata su un foglietto 
che dal quarto piano era 
stato recapitato in un baie 
no al terzo sul tavolo di Pie 
ro Fassino Che aveva avver­
tito Occhetto Si decide di 
non diffonderla <per pru 
denza e forse per scara 
manzia» racconta Fassino 
sorridendo Poi era comin 
data la pioggia delle prole 
zioni Doxa sempre appros 
simate per diletto e che alla 

fine - intorno ali una e mez 
zo - avevano fissato il su 
cesso del Pei al 27 1 

Allora uno scambio di 
battute tra Walter Veltroni e 
Stefano Draghi Veltroni 
«Allora tu insisti sul 27 6? 
Posso andare a dormire 
tranquillo?» E Draghi «lo in 
Sisto il resto della notte ci 
darà ragione Secondo me 
la Doxa ha chiuso troppo 
presto se avesse insistito 
ancora un poco ci avrebbe 
ro azzeccato anche loro» E 
puntualmente ien mattina 

ie Oscure 

te grandi città-
rilanciano il Pei 
ffcdato definitivo del 27,6% ha conferma­
to I avanzata del Pei rispetto alle elezioni 
politiche di due anni fa II progresso co­
munista è diffuso in tutto ti paese In 
percentuale è più marcato nel Mezzo­
giorno Ma la tendenza più significativa 
dal punto di vista politico emerge nelle 
grandi città dove la crescita del Pei è 

spesso più alta del doppio o del tnplo ri­
spetto alla media nazionale Da Bologna 
a Palermo da Napoli a Cagliari, da Ge­
nova a Perugia da Firenze a Milano si 
registra questo balzo in avanti sia pure 
in diversa misura In genere è la Demo­
crazia cnstiana il partito che fa le spese 
di questo forte recupero comunista 

• i ROMA I risultati definitivi 
hanno superato le previsioni 
di Ieri 11 Pei guadagna un 
punto Intero rispetto alte eie 
zioni politiche dell 87 passan 
do dal 2b 7» al 27 6% SI tratta 
di un risultalo omogeneo che 
si riscontra in lutto il paese 
con rare eccezioni lestimo 
niando una chiara inversione 
di tendenza nspetto alle con 
imitazioni elettorali degli ulti 
mi anni Naturalmente anche 
il Pei come tulli gli altri parliti 
ha subito le conseguenze del 
le pia alte astensioni Infatti la 
Usta comunista ha raccolto 9 
rftllion! e 579mlla voti contro i 
10 milioni e 254mila del 1987 
In assoluto ha quindi perso 
675mila voti 

Sensibile è la differenza dei 
•risultati scomposti per grandi 
aree geografiche Nel Setlen 
Inope il Pel raggiunge una 
media del 26 5% con un mere 
mento dello 0 4% rispetto alle 
elezioni politiche di due anni 
fa Questo è I aumento più 
contenuto e corrisponde alla 
pio lieve perdita della De che 
va indietro dello 0 5* rispeito 
alla media nazionale 
dell 14% Mentre il Psi è rima 
sto termo 

Neil Italia centrale con il 
nnnovato apporto delle regio 
ni rosse il Pei ha il 35 2* una 
crescita dello 0 9% alla quale 
corrisponde un arretramento 
democristiano dell I 5* e un 
progresso socialista ugual 
mente dello 0 9& 

Nel Mezzogiorno contlnen 
tale i comunisti ottengono il 
241% con un incremento 
dell 1 4% che e II più alto ri 
spetto alla media nazionale A 
conferma di una simmetria 
pressacene costante la De 
nelle regioni meridionali subì 
sce la perdita più elevata an 
dando indietro del 2 8% Nel 

FAUSTO IBBA 

1 Italia insulare mime il Pei ha 
il 24% progredendo dello 
2 7% mentre la De perde Ln 
punto e il Psi arretra dello 
05» 

I risultati delle venti regioni 
confermano sostanzialmente 
queste tendenze generati Ed 
è la Sicilia quella che compie 
il balzo maggiore in percen 
tuale con 2 8 punti Seguita 
dalla Sardegna che sale del 
2 5% e addirittura del 4 6% ri 
spetto alle elezioni regionali 
della settimana scorsa 

Al terzo posto in questa gra 
dualona regionale viene la 
Calabria dove i comunisti gua 
dagnano il 2 456 mentre la De 
va indietro del 2 8% e il Psi 
perde anch esso più di un 
punto poi ci sono il Molise 
che sale dell 1 9% la Puglia 
dell 1 4% In Campania la ere 
scita è dell 1 2% Il netto re 
gresso della De che perde più 
di 4 punti va qui a vantagg o 
soprattutto dei socialisti in 
progresso del 2 8% Nel Mez 
zogiomo I incremento minore 
con lo 0 5& si registra in Basi 
licala 

Neil Italia centrale I avan 
zata più forte è quella del 
1 Umbria 11 3% su un blocco 
già massiccio di voti 11 Pei in 
(alti passa dal 42 4% al 43 7% 
Analoga percentuale nel Pie 
monte e nel Lazio dove perù 
la lista comunista si attesta ri 
spettivamente sul 26 5*. e sul 
273% La Toscana guadagna 
lo 0 9% toccando il 44 3 fc Poi 
c e lo 0 8* dell Emilia che rag 
giunge il 44 9% mantenendo 
saldamente il primato regio 
naie di voli al Pei Uno 0 9% in 
più lo ottiene la Liguria con 
qulstando II 332% Il Veneto 
sale dello 0 7% il Friuli Vene 
zia Giulia dello 03% In qual 
tro regioni invece il Pei subì 
sce una lieve flessione perde 

10 0 4% in Lombardia lo 0 3% 
nell Abruzzo e nel Trentino 
Alto Adige lo 0 1% nelle Mar 
che dove comunque ha un 
rispettabile 34 6% contro il 
34 3% della De che qui ha ce 
duio solo lo 0 2% dinanzi ad 
un Psi immobile al 121% 

Ma i nsultatl che consento 
no di intravedere un inveralo 
ne di tendenza nspetto ad 
una lunga sequenza di dati 
negativi sono quelli delle 
maggion città che hanno 
sempre anticipato il cambia 
mento di umon dell opinione 
pubblica Bologna campeggia 
col suo 43 9% con un progres 
so del 2 9% Questa crescila 
penalizza di nuovo la De che 
perde più di un punto scivo 
landò sotto il 20% ma fa com 
piere un passo indietro anche 
al Psi passato dal 13 1% al 
12 9% Si può pensare alla na 
turale reazione della roccafor 
te comunista dinanzi ad un 
assalto concentneo Ma que 
sta tendenza si ritrova m situa 
zioni profondamente diverse 
11 balzo più forte è quello di 
Cagl an con il 3 9% in più 
sempre rispetto alle elezioni 
politiche di due anni fa Poi 
e è il 2 9% di Palenno dove il 
Psi forse paga anche la 
sguaiata campagna contro la 
«malagiunta» Ma in un conte 
sto locale differente Napoli 
conferma questo sussulto del 
Pei che guadagna il 2 8% E 
ancora Bari col 2 6% Roma e 
Genova col 2 2% in più il dato 
sostanzialmente si ripete con 
un incremento del 2% a Fi 
renze e a Perugia E di nuovo 
a Milano con un incremento 
dell 1 7% a Venezia dell 1 5% 
a Tonno dell 1 4% Dan che 
insieme al più marcato sue 
cesso dei Verd sembrano in 
dicare un complessivo sposta 
mento a sinistra 

la conferma che ancora 
una volta la macchina del 
Pei aveva battuto tutti per 
efficienza e organizzazione 
velocita ed esattezza pur di 
sponendo di mezzi infinita 
mente più Modesti tanto del 
ministero dell Interno quan 
to dell istituto demoscopico 
più noto del paese 

Allora Draghi qual è il 
vostro segreto' «Nessun se 
greto sulla base organizzati 
va messa in piedi da Celso 
Ghini che pur non essendo 
uno statistico di professione 
aveva dato rigore scientifico 
al centro dati del partito 
abbiamo innestato i sofisti 
cali strumenti dell informati 
ca E qualche espenenza 
professionale» Ma anche 
questo minimizza Draghi 
non sarebbe bastato senza 
il prezioso contnbuto degli 
ottocentocinquanta compa 
gni sparsi nei seggi-campio 
ne che avevano il compito 
decisivo di fornire a colpi 

Via del Corso 

di cento schede scrutinate 
alla volta I dati su cui lavo 
rare «Ed è un lavoro che 
esige la massima attenzione 
ma anche prontezza attenti 
a non metter nel forno dati 
non equilibrati attenti a 
scartare quella sezione do­
ve han votato centocin 
quanta soldati di leva (as 
senti nelle rotazioni prece 
denti di quel seggio) e cosi 
via Così ogni tanto ci scap 
pa il colpo di fortuna» 

C è scappato I altra notte' 
«Abbiamo avuto la buona 
ventura di metter subito le 
mani sui dali parziali di un 
30 40 seggi ben assortiti di 
città e di campagna nel 
Nord e nel Sud» Qualche 
rammarico' «In fondo uno 
solo abbiamo sovrastimato 
il risultalo unale della De in 
uno 0 2 Anche la nostra 
proiezione sul Psi - il 14 8 -
era esatta sin da pnma di 
mezzanotte ma se I avessi 
mo diffuso subito si sarebbe 

detto che ce I avevamo con 
i socialisti che tutti già dava­
no oltre il 15» 

Mentre Draghi racconta i 
suoi collaboratori si sono 
divisi in due squadre Una 
prepara una sene di tabelle 
di dati aggregati 11 primo n 
sultato e la constatazione 
che nei venti capoluoghi di 
regione il Pei va assai più 
avanti della media naziona 
le la De registra una mag 
gior flessione il Psi un ben 
minore incremento L altra 
équipe elabora una serie di 
analisi dei flussi elettorali 
basati su un modello com 
plicatissimo di sistemi di 
equazioni a regressione 
multipla «Il meccanismo è 
un pò difficile da spiegare 
ma le linee di tendenza che 
ne emergono son chiare e 
utili» dice Stefano Draghi II 
primo risultato di queste 
analisi serve a smentire For 
lani che per giustificare la 
sconfitta della Oc ha tirato 

£ala a Milano 
e crolla a Palermo 
Sono due le ferite, t punti rossi, bru­
cianti, nej bilancio elettorale del Psi, 
uno nel Mezzogiorno in particolare a 
Palenno l'altro al Nord e in particola­
re a Milano 11 modesto incremento 
complessivo pan allo 0 5% fa giusti­
zia di tutte le teone sull auspicato 
sfondamento a sinistra Tra gli errori 

commessi dal gruppo dingente socia­
lista 1 atteggiamento astioso e immoti-
vato nei confronti della giunta Orlan 
do, il nfiuto di una politica di alterna­
tiva, gli attacchi allo sciopero genera­
le contro t ticket indetto dai tre sinda­
cati Flessioni anche a Genova, Bolo­
gna, Trento Siena Bari, Taranto 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA Rincorriamo le sorti del Psi dentro 
la marea di dati e tabelle E per prima cosa ci 
accorgiamo che I incremento nazionale dello 
0 5% con il passaggio dal 14 3 delle elezioni 
politiche del 1987 al 14 8 delle europee del 
1989 nasconde realtà molto diversificate 1 so­
cialisti guadagnano più voti nell Italia centrale 
(dal 12 9 al 13 8) dove più consistente e antl 
ca è 1 espenenza di governo con i comunisti P 
vanno avanti nel Mezzogiorno (dal 153 al 
16 8) perdono di più nelle isole (dal 14 a! 
13 5) e rimangono immobili nell Italia setten 
tnonale (dal 14 7 al 14 7) Ma se si va a vedere 
dentro questi raggruppamenti e se si prendono 
i risultati relativi alle circoscrizioni elettorali ci 
si accorge che il calo è evidente nella eircosen 
zione Nord occidentale (Piemonte Valle d Ao 
sta Liguna Lombardia) [I cuore del «made in 
Italy» questa volta punisce i socialisti con un 
decremento dal 15 4 al 15 2 Ma non è un Nord 
omogeneo in questa «punizione* Hanno volta 
to te spalle a Bettino eletton lombardi (dal 
16 9 al 15 7) ed elettori del Trentino Alto Adige 
(da! 9 6 al 9) E dentro questa Lombardia do­
ve è bene rcordarlo tanta indignazione solle 
vò 1 attacco del segretario del Psi allo sciopero 
generale sui ticket spicca la stessa città regno 
di Craxi Milano (dal 18 5 a! 17 7) E con Mila 
no altri centn Ecco Como e provincia mostrare 
un 16 6 (erano al 17 6) Bergamo e provincia 
un 12 (erano al 13 7) Brescia e provincia un 
13 (erano al 153) Sondrio e provincia un 
18 9 (erano al 19 4) Varese e ptovncia un 
16 7 (erano al 17 2) Pavia e provincia un 14 5 
(erano al 16 1) Mantova e provincia un 16 
(erano al 16 3) E cosi nel Trentino Alto Ad gè 
troviamo Trento al 13 48 (erano al 15 2) per la 
città e 12 5 per ciltà e provincia (erano al 

13 2) 
L altra vera lenta è la S alla dove I alleggen 

mento è dello 0 8 (vadil 14 9 al 14 1) ma do 
ve impressiona il dalo di Palermo città Qui è 
un vero crollo Visio che si passa dal 16 4 
ali 11 8 un dissanguamento pan quasi al 5 per 
cento Ma cali sono segnalati di minore entità 
anche a Messina e provincia Agngento Trapa 
ni Non cosi invece Catania (dal 12 6 al a! 
14 1) fina prima analisi del voto siciliano non 
pud non far emergere la polemica astiosi e 
immotivata (sta per arrivare il giorno della Li 
berazlone aveva detto Craxi nel suo comizio 
elettorale) nei confronti di una giunta come 
quella Orlando con la presenza dei comunisti 
ma aperta alla collaboratone (nfiutata) dei so 

cialisti 
Ma ripercomamo tutti gli altri dati regionali 

Altn risultati meno soddisfacenti per il Psi sono 
nelle Marche (confermalo il 12 I del 1987) e 
la Liguria (dal 13 8 si passa al 14) È interes 
sante qui osservare il dato di Genova patna 
tra I altro di scontri durissimi attorno ai porto e 
dove il Psi perde un punto netto passando dal 
14 5 al 13 5 Successi socialisti invece in Cam 
pania (dal 14 9 al 17 7) in Molise (dall 8 3 al 
12 1) in Calabria (dal 169 al 176) Ed ecco 
altre region Friuli Venezia Giulia (dal 18 1 al 
188) Veneto (dal 14 3 al 14 8) Emilia Roma 
gna (dal 12 4 al 13 1) Toscana (dal 12 9 al 
13 9) Umbria (dal 14 2 al 14 5) Lazio (dal 
12 9 al 142) Abruzzo (dal 12 al 138) Puglia 
(dal 15 3 al lo 5) Basilicata (dal 13 5 al 14 4) 
Sardegna (dall 11 4 al 12) 

È interessante poi notare ali intemo di que 
sto breve viaggio nel risultato socialista alcuni 
dati significativi Quello di Bologna ad esem 
pio dove il Psi aveva preso a prelesto la chiù 
sura del traffico al centro cittadino e si era nti 
rato dalla Giunta ed ora registra una flessione 
dal 13 1 al 12 9 Altre grandi città mostrano an 
damenti simili e dovrebbero far riflettere i din 
genti socia isti Abbiamo già dello di Milano e 
Genova ma possiamo aggiungere Siena dove 
il calo rispetto alte amministrative dello scorso 
anno è di ben sei punti oppure Ban (dal 19 2 
al 18 3) Taranto (dall 11 3 ali 11 2) Perugia 
(dal 16 1 al 1567) Ancona (dal 94 6 al 138) 
Cagliari (dal 13 2 al 13 1) Potenza (dal 10 4 al 
101) Brndisi e provinca (dal 156 al 136) 
Cosenza e provane a (dal 20 5 al 20 1) Verona 
e provine a (dal 14 4 al 13 7) Tra l nsullati più 
soddisfacenti invece quello di Tonno 
(dall 11 3 al 12 8) Venezia (dal 1541 al 
15 63) Firenze (dal 13 6 al 14 4) Bolzano 
(dal 122 al 126) Trieste (dal 191 al 233) 
Belluno e provincia (dal 20 9 al 26 4) Nuoro 
(dal 9 ali 11 4) Campobasso città (dal 6 8 al 
133) Salerno e provincia (dal 179 al 204) 
Avellino e pr vmcia (dal 15 6 al 20 1) Bene 
vento (dall 11 al 15 2) Tutti dati quelli favore 
voli al Psi e quelli sfavorevoli da rapportare 
non solo alle scelte politiche generali ma an 
che a particolari candidature locali C è stalo 
come ha detto lo stesso Craxi «un complesso 
di fatton» Perché non esaminarli e cercare 
strade nuove invece di npetere antiche litanie 
magari sul Pei che deve «saper scegliere» non si 
sa bene cosa' 

in ballo I aumento della-
stensiomsmo delle schede 
bianche e delle nulle «In 
realtà questo fenomeno 
propno per le sue dimen 
sioni - secondo le nostre 
proiezioni il non voto è pas 
sato in due anni dal 15 al 
24% - ha penalizzato tutti • 
partiti tranne i verdi Certo 
la De lo paga con un 4% 
ma anche il Pel registra in 
dati assoluti un saldo nega 
(ivo dell I 5% eppure que 
sto non ha impedito ai co 
munisti di aumentare in 
percentuale» 

Altro risultato la confer 
ma della forte «fedeltà» del 
I elettorato comunista Sem 
pre in base alle proiezioni 
il Pei è in testa con un 
beli 82% seguito dalla De 
(782) dal Psi (68 5) e dai 
Verdi (595) C e una sola 
forza che batte il Pei quella 
degli astensionisti, fedeli a 
se stessi ali 89% «E un dato 
su cui meditare tanto più di 

fronte a tanto consistente 
aumento del fenomeno del 
non voto e del voto bianco 
o annullato» 

Un altra ricerca è invece 
solo avviata e per avere un 
qualche valore probatono 
richiede un analisi assai 
complessa riguarda I flussi 
ci voti da un partito all'ai 
tro i «travasi» i cedimenti a 
chi e gli incrementi da chi 
Ad una prima lettura dei 
dati in questa chiave (ma 
per questa pnma lettura 
due caicolaton erano anco­
ra roventi nel pnmo pome 
nggio di ien) ci sarebbe 
uno scambio di voli tra Pei 
e De dell ordine di meno di 
un punto percentuale, ma 
comunque un dato statisti­
camente apprezzabile Per 
Draghi si tratterebbe di una 
novità assoluta in un certo 
senso la De non è più una 
frontiera invalicabile (ma 
sarebbe vero anche 1 inver­
so) E ci sarebbe un travaso 

di voti comunisti v e r » le 
due formazioni Verdi, nep-
pur questo di grande rile­
vanza ma, appunto, valuta­
bile in termini scientifici E 
voti saprebbero giunti al le i 
dall area laica non solo dai 
repubblicani e dai liberali 
ma anche, seppur in misura 
più ridotta dai socialdemo­
cratici E ci sarebbe un tri 
buto ancorché modesto 
pure del Pei al gran mare 
dell astensionismo Non an­
cora apprezzabile invece, 
I ipotesi di un flusso di voti 
tra Pei e Pai «È comunque 
la ricerca piti impegnativa e 
delicata», osserva Stefano 
Draghi senza fornire parti­
colari «Essa può essere di 
qualche utilità por Interpre­
tare cosa avviene nel pro­
fondo dell elettorato E 
quindi il come e, soprattut­
to il perché Ma questo è 
già il compito di altri c'è un 
pnmato della politica anche 
In questo campo Anzi in 
questo più di altri no?» 

Piazza del Gesù 

Quasi due milioni 
lasciano la De 
Lasciano la De un milione e ottocento-
mila eletton In percentuale meno 1,4 
sulle politiche Un terzo al Sud, dove i 
colpi sono stati più dun Voltano le 
spalle allo scudo crociato anche pezzi 
significativi del suo insediamento politi­
co nelle zone bianche del nord Nelle 
grandi città I «esodo» è più contenuto, 

anche se in alcuni casi (come Roma, 
Palermo e Ban) il tasso negativo è chia­
rissima La Sardegna premia la De e va 
controtendenza Ma nonostante tutto il 
partito di Forlam toma al mimmo stan­
co dell 83 Conquista un seggio a Stra­
sburgo solo grazie ad un apparenta­
mento con la Sudtiroler Volkspartei. 

••ROMA II 15% in meno a 
Campobasso e un record Ma 
e in sintonia con il 54 di Po 
lenza ti 64 di Catanzaro il 4 
di Ban il 7 di Caserta II 4 9 di 
Napoli Nel Sud per la De e è 
stata la sconfitta più pesante 
propno in quelle zone che so 
10 quindici giorni fa alle am 
ministratole avevano decreta 
to 11 suo successo Certo 1 a 
stensiomsmo ha giocato Ma 
come escludere il senso politi 
co del non voto' E come non 
vedere ad una pnma let jra 
I improbabile effetto detenni 
nante nella perdita clamorosa 
della De' Il partito passato da 
quattro mesi nelle mani di Ar 
naldo Forlam scende al suo 
minimo stonco a quel 32 9 
che segnò nell 83 la pnma 
secca sconfitta del neosegre 
tano Ciriaco De Mila Risultato 
drammatico allora oggi inve 
oè considerato una tenuta Lo 
scudo crociato perde cosi 
11 4 sulle politiche dell 87 e 
un milione e SOOmila voti Lo 
0 1 sulle europee dell 84 e 
centomila preferenze 
La debacle del Mezzoglor 
no Nel Sud la De perde il 
doppio il 2 8 nspetto ali 1 4 
della media nazionale e sei 
cenlomi'n voti 11 dato è tanto 
più significativo perché in 
moltissimi comuni del Men 
dione la De conquistò voti e 
percentuali rispetto alle politi 
che dell 87 durante le ammini 
stralive del 28 maggio Una 
conferma del carattere cliente 
lare di quel voto denunciato 
immediatamente dal segreta 
no del Pei Achille Occhetto II 
dato scomposto per regioni 
conferma questa tendenza La 
De perde il 9% nel Molise il 
4 2 nella Campania li 2 8 in 
Calabna e in BUM icata II risul 
tato delle città è (orse ancora 
più clamoroso A Palermo per 

PIITtM) SMTAHO 

lo scudo crociato e è un meno 
3 3 A Potenza il meno 54 A 
Campobasso addintlura il me­
no 149 A L Aquila il meno 
3 2 A Catanzaro II meno 6 4 
A Ban il meno 4 A Napoli il 
meno 4 9 che la retrocedere 
la De al secondo posto In 
provincia di Brindisi e e un sai 
do negativo del 3 7 a Foggia 
del 4 2 a Salerno del 4 8 a 
Isemia del 5 1 a Reggio Cala 
bria del 4 2 ad Agngento del 
54 a Caserta del 7 3 Sono 
tutte zone queste dove più 
forte è I insediamento della De 
che ha percentuali che vana 
no dal 35 al 50 per cento E 
dove più allo è stato il tasso di 
astensionismo meno 10 per 
cento rispetto al meno sette 
della media nazionale Maba 
sta questo a spiegare un dato 
cosi bruciante per Forlam' 
Tanti meno da Milana • Ra­
ma. È meno netto il calo al 
Nord Nella circoscnzione 
nord ovest la De scende dell 1 
per cento sulle politiche ma 
perde 400mila preferenze In 
quella nord est nmane stabile 
pur perdendo 200mlla voti 
Nell Italia del centro la perdita 
è di poco supenore alla media 
nazionale. 11 5 contro 11 4 
Qui il calo più sensibile si regi 
slra nel Lazio (meno 2 31 'n 
generale nelle grandi città la 
De perde anche se il tasso ne 
gativo è infenore a quello del 
Sud A Milano scende dell 1 8 
a Bologna dell 1 3 a Firenze 
dell I 5 A Roma addirittura 
del 2 6 In generale il calo del 
la De nel 20 caplluogo secon 
do una aggregazione del Pei è 
supenore alla media il 2 per 
cento contro 114 Ma tanto 
basta per far perdere allo scu 
do crociato a lavore del Pei 
quel pnmato che aveva con 
qulstato nell 87 II dato del 

Nord e sotto la media perchè 
ci sono alcune regioni che 
vanno controtendenza Cosila 
De avanza nel Piemonte e nel 
Trentino (08) nel Veneto 
(0 3) Ma è poco per com 
pensare il crollo meridionale 
U bocciato™ nelle i o n e 
bianche La De In generale 
cala dove è più forte Al Sud 
ma anche In alcune zone tra 
dizlonalmente bianche del 
Nord Ci sono a questa propo­
sito dei risultali illuminanti In 
provincia d Cremona lo scu 
do crociato scende al 34 2 
perdendo il 3 8 In quella di 
Sondrio cede il 5 5 sulle politi 
che e addinltura 18 5 sulle eu 
ropeedell84 Nel Bergamasco 
le perdite sono secche meno 
4 2 sulle politiche e meno 9 3 
nelle europee E una tendenza 
confermata anche leggendo i 
dati divisi per regioni Cali sen 
sibili si registrano infatti in 
Lombardia col due per cento 
in meno e in Fnuli con il 2 6 II 
pessimo volo nei centri lene­
mente egemonizzati dalla De 
è confermalo come abbiamo 
visto anche nelle regioni me-
ndionalt 

L'eccezione santa La Sar­
degna è I unica regione in cui 
la De non solo non perde, ma 
va avanti Conquida 11 7 sulle 
politiche II 4 8 sulle europee 
dell 84 e 11 per cento sulle re­
gionali di una settimana fa A 
Caglian I aumento è ancora 
più sensibile II 3 2 sull 8? e 
addirittura II 6 sull 84 Una 
conferma insomma del voto 
amministrativo Ma è una con 
Irotendenza Subito dopo lo 
regionali Arnaldo Forlanì «ve­
va detto «E un buon risultato 
ma non so se sia un test cosi 
probante » Il voto di domem 
ca purtroppo per lui è una 
conferma dì quella Impressio-
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